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Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale 

 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 

approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e 

critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze 

sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel 

mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento 

recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”).  

  

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro 

scolastico:  

• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;   

• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; 

• l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e 

di interpretazione di opere d’arte; 

• l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;    

• la pratica dell’argomentazione e del confronto; 

• la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale; 

• l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.  

  

Si tratta di un elenco orientativo, volto a fissare alcuni punti fondamentali e imprescindibili che solo la 

pratica didattica è in grado di integrare e sviluppare. 

La progettazione delle istituzioni scolastiche, attraverso il confronto tra le componenti della comunità 

educante, il territorio, le reti formali e informali, che trova il suo naturale sbocco nel Piano dell’offerta 

formativa; la libertà dell’insegnante e la sua capacità di adottare metodologie adeguate alle classi e ai 

singoli studenti sono decisive ai fini del successo formativo.  

 

Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte comuni, in 

parte specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e 

abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica; logico argomentativa; 

linguistica e comunicativa; storico-umanistica; scientifica, matematica e tecnologica. 

 

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali 

A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno:  

  



1. Area metodologica  

• Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 

prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.

  

• Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in 

grado di valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.

  

  

2. Area logico-argomentativa  

• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e  valutare criticamente le argomentazioni 

altrui. 

• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni.  

• Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 

  

3.  Area linguistica e comunicativa  

• Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:  

o dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a 

quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario 

e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 

comunicativi;  

o saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e 

le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il 

relativo contesto storico e culturale; 

o curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.  

• Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

• Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 

moderne e antiche. 

• Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 

comunicare. 

  

4. Area storico umanistica  

• Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri 

che caratterizzano l’essere cittadini.  



• Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, 

la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 

• Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 

(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del 

luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, 

fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società 

contemporanea.  

• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di 

pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e 

culture. 

• Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico 

italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di 

preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.  

• Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.  

• Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 

musica, le arti visive. 

• Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano 

le lingue.  

  

5. Area scientifica, matematica e tecnologica  

• Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche 

del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della 

descrizione matematica della realtà. 

• Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, 

scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, 

anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.  

• Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio 

e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 

formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti 

risolutivi.  

 



Risultati di apprendimento del Liceo linguistico 

“Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida lo 

studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze necessarie 

per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l’italiano e per comprendere criticamente 

l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse” (art. 6 comma 1) 

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 

dovranno:  

• avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

• avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

• saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali 

utilizzando diverse forme testuali; 

• riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate ed 

essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro; 

• essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari; 

• conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso lo 

studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee 

fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni; 

• sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di 

scambio.  

 

 

 



PIANO DEGLI STUDI del 

LICEO LINGUISTICO 

 

1° biennio 2° biennio 

5° anno 1° 

anno 

2° 

anno 

3° 

anno 

4° 

anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua latina 66 66    

Lingua e cultura straniera 1* 132 132 99 99 99 

Lingua e cultura straniera 2* 99 99 132 132 132 

Lingua e cultura straniera 3* 99 99 132 132 132 

Storia e Geografia 99 99    

Storia   66 66 66 

Filosofia   66 66 66 

Matematica** 99 99 66 66 66 

Fisica   66 66 66 

Scienze naturali*** 66 66 66 66 66 

Storia dell’arte   66 66 66 

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore 891 891 990 990 990 

* Sono comprese 33 ore annuali di conversazione col docente di madrelingua  

** con Informatica al primo biennio  

*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

N.B. Dal primo anno del secondo biennio è previsto l’insegnamento in lingua straniera di una disciplina 
non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli 
studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di 
organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie. Dal secondo 
anno del secondo biennio è previsto inoltre l’insegnamento, in una diversa lingua straniera, di una 
disciplina non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per 
tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del 
contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie. 



Indicazioni Nazionali riguardanti gli  

Obiettivi specifici di apprendimento 

per il Liceo Linguistico della disciplina 

STORIA E GEOGRAFIA 

 

LINEE GENERALI E COMPETENZE 

 

Storia 

 

Al termine del percorso liceale lo studente conosce i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo 

della storia dell’Europa e dell’Italia, dall’antichità ai giorni nostri, nel quadro della storia globale del 

mondo; usa in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina; sa 

leggere e valutare le diverse fonti; guarda alla storia come a una dimensione significativa per 

comprendere, attraverso la discussione critica e il confronto fra una varietà di prospettive e 

interpretazioni, le radici del presente. 

Il punto di partenza sarà la sottolineatura della dimensione temporale di ogni evento e la capacità di 

collocarlo nella giusta successione cronologica, in quanto insegnare storia è proporre lo svolgimento di 

eventi correlati fra loro secondo il tempo. D’altro canto non va trascurata la seconda dimensione della 

storia, cioè lo spazio. La storia comporta infatti una dimensione geografica; e la geografia umana, a sua 

volta, necessita di coordinate temporali. Le due dimensioni spazio-temporali devono far parte integrante 

dell’apprendimento della disciplina. 

Avvalendosi del lessico di base della disciplina, lo studente rielabora ed espone i temi trattati in modo 

articolato e attento alle loro relazioni, coglie gli elementi di affinità-continuità e diversità-discontinuità 

fra civiltà diverse, si orienta sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, 

ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale. A tal proposito uno spazio adeguato dovrà essere 

riservato al tema della cittadinanza e della Costituzione repubblicana, in modo che, al termine del 

quinquennio liceale, lo studente conosca bene i fondamenti del nostro ordinamento costituzionale, quali 

esplicitazioni valoriali delle esperienze storicamente rilevanti del nostro popolo, anche in rapporto e 

confronto con altri documenti fondamentali (solo per citare qualche esempio, dalla Magna Charta 

Libertatum alla Dichiarazione d’indipendenza degli Stati Uniti d’America, dalla Dichiarazione dei diritti 

dell’uomo e del cittadino alla Dichiarazione universale dei diritti umani), maturando altresì, anche in 

relazione con le attività svolte dalle istituzioni scolastiche, le necessarie competenze per una vita civile 

attiva e responsabile. 

È utile ed auspicabile rivolgere l’attenzione alle civiltà diverse da quella occidentale per tutto l’arco del 

percorso, dedicando opportuno spazio, per fare qualche esempio, alla civiltà indiana al tempo delle 

conquiste di Alessandro Magno; alla civiltà cinese al tempo dell’impero romano; alle culture americane 

precolombiane; ai paesi extraeuropei conquistati dal colonialismo europeo tra Sette e Ottocento, per 

arrivare alla conoscenza del quadro complessivo delle relazioni tra le diverse civiltà nel Novecento. Una 

particolare attenzione sarà dedicata all’approfondimento di particolari nuclei tematici propri dei diversi 

percorsi liceali. 



Pur senza nulla togliere al quadro complessivo di riferimento, uno spazio adeguato potrà essere riservato 

ad attività che portino a valutare diversi tipi di fonti, a leggere documenti storici o confrontare diverse 

tesi interpretative: ciò al fine di comprendere i modi attraverso cui gli studiosi costruiscono il racconto 

della storia, la varietà delle fonti adoperate, il succedersi e il contrapporsi di interpretazioni diverse. Lo 

studente maturerà inoltre un metodo di studio conforme all’oggetto indagato, che lo metta in grado di 

sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura storica, cogliendo i nodi salienti 

dell’interpretazione, dell’esposizione e i significati specifici del lessico disciplinare. Attenzione, altresì, 

dovrà essere dedicata alla verifica frequente dell’esposizione orale, della quale in particolare sarà 

auspicabile sorvegliare la precisione nel collocare gli eventi secondo le corrette coordinate spazio-

temporali, la coerenza del discorso e la padronanza terminologica.  

 

Geografia 

 

Al termine del percorso biennale lo studente conoscerà gli strumenti fondamentali della disciplina ed avrà 

acquisito familiarità con i suoi principali metodi, anche traendo partito da opportune esercitazioni 

pratiche, che potranno beneficiare, in tale prospettiva, delle nuove tecniche di lettura e rappresentazione 

del territorio. Lo studente saprà orientarsi criticamente dinanzi alle principali forme di rappresentazione 

cartografica, nei suoi diversi aspetti geografico-fisici e geopolitici, e avrà di conseguenza acquisito 

un’adeguata consapevolezza delle complesse relazioni che intercorrono tra le condizioni ambientali, le 

caratteristiche socioeconomiche e culturali e gli assetti demografici di un territorio. Saprà in particolare 

descrivere e inquadrare nello spazio i problemi del mondo attuale, mettendo in relazione le ragioni 

storiche di “lunga durata”, i processi di trasformazione, le condizioni morfologiche e climatiche, la 

distribuzione delle risorse, gli aspetti economici e demografici delle diverse realtà in chiave multiscalare. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

Storia 

 

PRIMO BIENNIO 

 

Il primo biennio sarà dedicato allo studio delle civiltà antiche e di quella altomedievale. Nella costruzione 

dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti nuclei tematici: le principali civiltà 

dell’Antico vicino Oriente; la civiltà giudaica; la civiltà greca; la civiltà romana; l’avvento del 

Cristianesimo; l’Europa romano-barbarica; società ed economia nell’Europa altomedioevale; la Chiesa 

nell’Europa altomedievale; la nascita e la diffusione dell’Islam; Impero e regni nell’altomedioevo; il 

particolarismo signorile e feudale. 

Lo studio dei vari argomenti sarà accompagnato da una riflessione sulla natura delle fonti utilizzate nello 

studio della storia antica e medievale e sul contributo di discipline come l’archeologia, l’epigrafia e la 

paleografia. 

 

 

Geografia 



 

PRIMO BIENNIO 

 

Nel corso del biennio lo studente si concentrerà sullo studio del pianeta contemporaneo, sotto un profilo 

tematico, per argomenti e problemi, e sotto un profilo regionale, volto ad approfondire aspetti dell’Italia, 

dell’Europa, dei continenti e degli Stati. 

Nella costruzione dei percorsi didattici andranno considerati come temi principali: il paesaggio, 

l’urbanizzazione, la globalizzazione e le sue conseguenze, le diversità culturali (lingue, religioni), le 

migrazioni, la popolazione e la questione demografica, la relazione tra economia, ambiente e società, gli 

squilibri fra regioni del mondo, lo sviluppo sostenibile (energia, risorse idriche, cambiamento climatico, 

alimentazione e biodiversità), la geopolitica, l’Unione europea, l’Italia, l’Europa e i suoi Stati principali, i 

continenti e i loro Stati più rilevanti. 

Oltre alle conoscenze di base della disciplina acquisite nel ciclo precedente relativamente all’Italia, 

all’Europa e agli altri continenti andranno proposti temi-problemi da affrontare attraverso alcuni esempi 

concreti che possano consolidare la conoscenza di concetti fondamentali e attuali, da sviluppare poi 

nell’arco dell’intero quinquennio. 

A livello esemplificativo lo studente descriverà e collocherà su base cartografica, anche attraverso 

l’esercizio di lettura delle carte mute, i principali Stati del mondo (con un’attenzione particolare all’area 

mediterranea ed europea). Tale descrizione sintetica mirerà a fornire un quadro degli aspetti ambientali, 

demografici, politico-economici e culturali favorendo comparazioni e cambiamenti di scala. Importante a 

tale riguardo sarà anche la capacità di dar conto dell’importanza di alcuni fattori fondamentali per gli 

insediamenti dei popoli e la costituzione degli Stati, in prospettiva geostorica (esistenza o meno di confini 

naturali, vie d’acqua navigabili e vie di comunicazione, porti e centri di transito, dislocazione delle materie 

prime, flussi migratori, aree linguistiche, diffusione delle religioni). 

Nello specifico degli aspetti demografici lo studente dovrà acquisire le competenze necessarie ad 

analizzare i ritmi di crescita delle popolazioni, i flussi delle grandi migrazioni del passato e del presente, 

la distribuzione e la densità della popolazione, in relazione a fattori ambientali (clima, risorse idriche, 

altitudine, ecc.) e fattori sociali (povertà, livelli di istruzione, reddito, ecc.). 

Per questo tipo di analisi prenderà familiarità con la lettura e la produzione degli strumenti statistico-

quantitativi (compresi grafici e istogrammi, che consentono letture di sintesi e di dettaglio in grado di far 

emergere le specificità locali), e con le diverse rappresentazioni della terra e le loro finalità, dalle origini 

della cartografia (argomento che si presta più che mai a un rapporto con la storia) fino al GIS. 

 

  



 

CLASSE PRIMA 
 

STORIA 

 

1. CONOSCENZE 
 

- La nascita della città e dello stato e le principali trasformazioni politiche, economiche e sociali; 
- Le principali civiltà del Vicino Oriente; 
- La polis: vita politica, istituzionale, sociale, economica e culturale della città greca; 
- La crisi della polis e l’Ellenismo; 
- Roma: origine e sviluppo delle istituzioni politiche, giuridiche ed economiche; 
- La crisi della res publica. 
 
2. ABILITA’ 
 
- Saper distinguere i vari tipi di fonte e saperne ricavare le informazioni essenziali. 
- Saper ricavare informazioni dalla lettura di una carta e di un grafico. 
- Saper collocare fatti ed eventi storici nelle sue coordinate spazio-temporali. 
- Saper individuare cause e conseguenze di fatti ed eventi storici affrontati. 
- Saper esporre fatti ed eventi storici studiati utilizzando in modo corretto il lessico specifico della 
 disciplina. 
- Saper organizzare fatti ed eventi storici studiati seguendo un ordine logico-cronologico. 
- Saper riflettere sulle relazioni tra le strutture politiche, economiche, religiose e sociali del passato per 
 analizzare e interpretare i molteplici aspetti del presente. 
 
3. COMPETENZE 
 
- Saper esporre chiaramente fatti e problemi relativi agli eventi storici studiati. 
- Saper usare con proprietà termini e concetti del linguaggio storiografico. 
- Saper ricostruire le connessioni sincroniche e gli sviluppi diacronici di un problema storico analizzato. 
- Utilizzare i concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici del mondo 
 antico, ai tipi di società per effettuare confronti con il mondo attuale. 
 
 
GEOGRAFIA 
 
1. CONOSCENZE 
 
- I climi e gli ambienti naturali  
- Le risorse della terra 
- L'ambiente, il paesaggio e le sue trasformazioni 
- Popolazione e dinamiche demografiche, politiche, economiche nel contesto globale 
- La densità demografica e gli insediamenti 
- Integrazione e conflitti 
- Le aree geopolitiche del mondo attuale. 
(Il docente potrà scegliere gli argomenti da affrontare all’interno delle tematiche proposte, prevedendo 
un’articolazione personale nell’arco del biennio)  
 
2. ABILITA’ 
 
- Saper distinguere i vari tipi di fonte e saperne ricavare le informazioni essenziali. 
- Saper ricavare informazioni dalla lettura di una carta e di un grafico. 
- Saper analizzare un fenomeno geografico nei suoi aspetti fondamentali. 
- Percepire l’ambiente come un complesso sistema di interazioni tra spazi fisici e modelli culturali; 



- Saper acquisire una maggiore consapevolezza nella gestione e salvaguardia delle risorse della terra e 
 un’adeguata sensibilità verso le problematiche dell’intercultura, tramite la trattazione di 
 tematiche ambientali, socio-economiche e culturali. 
- Saper esporre un fenomeno geografico studiato utilizzando in modo corretto il lessico specifico della 
 disciplina. 
 
3. COMPETENZE 
 
- Saper esporre chiaramente fatti e problemi relativi ai fenomeni geografici studiati. 
- Saper esporre un fenomeno geografico studiato utilizzando in modo corretto il lessico specifico della 
 disciplina. 
- Saper usare con proprietà termini e concetti del linguaggio geografico. 
- Saper cogliere le relazioni che intercorrono tra le condizioni fisico-ambientali, le caratteristiche socio-
 economiche e culturali e i profili insediativi e demografici di un territorio. 
 

4. OBIETTIVI DISCIPLINARI MINIMI DA RAGGIUNGERE 
 
- Conoscere i contenuti essenziali del programma. 
- Saper collocare gli eventi all’interno delle coordinate spaziali e temporali. 
- Saper analizzare un fenomeno nelle sue componenti fondamentali. 
- Saper analizzare in modo guidato semplici documenti storici, carte e grafici. 
- Conoscere i termini di base del lessico specifico. 
- Esporre i contenuti in modo sufficientemente chiaro, adoperando un lessico complessivamente 
 adeguato alla disciplina. 
 
4. NUMERO MINIMO DI PROVE PER PERIODO 
 

1° periodo 2° periodo 
Scritte: almeno due verifiche, una delle quali 
dovrà essere orale. La valutazione della 
Geografia potrà essere ottenuta o con una 
prova specifica o tramite parti di verifica ad 
essa riservate, contenute nella prova di Storia. 

Scritte: almeno due verifiche, una delle quali 
dovrà essere orale. La valutazione della 
Geografia potrà essere ottenuta o con una 
prova specifica o tramite parti di verifica ad 
essa riservate, contenute nella prova di Storia. 

Orali: Fare clic qui per immettere testo. Orali: Fare clic qui per immettere testo. 
Grafiche: Fare clic qui per immettere testo. Grafiche: Fare clic qui per immettere testo. 
Pratiche: Fare clic qui per immettere testo. Pratiche: Fare clic qui per immettere testo. 

 
 

CLASSE SECONDA 
 

STORIA 
 
1. CONOSCENZE 
 
- La nascita dell'Impero. 
- Il cristianesimo e la crisi del mondo antico. 
- Occidente e Oriente nei secoli V e VI. 
- L’espansione dell’Islam. 
- L’Europa carolingia e il Feudalesimo. 
 
2. ABILITA’ 
 
- Saper distinguere i vari tipi di fonte e saperne ricavare le informazioni essenziali. 
- Saper ricavare informazioni dalla lettura di una carta e di un grafico. 
- Saper collocare fatti ed eventi storici nelle sue coordinate spazio-temporali. 
- Saper individuare cause e conseguenze di fatti ed eventi storici affrontati. 



- Saper esporre fatti ed eventi storici studiati, utilizzando in modo corretto il lessico specifico della 
 disciplina. 
- Saper organizzare fatti ed eventi storici studiati, seguendo un ordine logico-cronologico. 
- Saper riflettere sulle relazioni tra le strutture politiche, economiche, religiose e sociali del passato per 
 analizzare e interpretare i molteplici aspetti del presente. 
 
3. COMPETENZE 
 
- Saper esporre chiaramente fatti e problemi relativi agli eventi storici studiati. 
- Saper usare con proprietà termini e concetti del linguaggio storiografico. 
- Saper ricostruire le connessioni sincroniche e gli sviluppi diacronici di un problema storico analizzato. 
- Utilizzare i concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici del mondo 
 antico, ai tipi di società, per effettuare confronti con il mondo attuale. 
 
GEOGRAFIA 
 
1. CONOSCENZE 
 
- I climi e gli ambienti naturali. 
- Le risorse della terra. 
- L'ambiente, il paesaggio e le sue trasformazioni. 
- Popolazione e dinamiche demografiche, politiche, economiche nel contesto globale. 
- La densità demografica e gli insediamenti. 
- Integrazione e conflitti. 
- Le aree geopolitiche del mondo attuale. 
(Il docente potrà scegliere gli argomenti da affrontare all’interno delle tematiche proposte, prevedendo 
una articolazione personale nell’arco del biennio) 
 
2. ABILITA’ 
 
- Saper distinguere i vari tipi di fonte e saperne ricavare le informazioni essenziali. 
- Saper ricavare informazioni dalla lettura di una carta e di un grafico. 
- Saper analizzare un fenomeno geografico nei suoi aspetti fondamentali. 
- Percepire l’ambiente come un complesso sistema di interazioni tra spazi fisici e modelli culturali. 
- Saper acquisire una maggiore consapevolezza nella gestione e salvaguardia delle risorse della terra e 
 un’adeguata sensibilità verso le problematiche dell’intercultura tramite la trattazione di 
 tematiche ambientali, socio-economiche e culturali. 
- Saper esporre un fenomeno geografico studiato utilizzando in modo corretto il lessico specifico della 
 disciplina. 
 
3. COMPETENZE 
- Saper esporre chiaramente fatti e problemi relativi ai fenomeni geografici studiati. 
- Saper esporre un fenomeno geografico studiato utilizzando in modo corretto il lessico specifico della 
 disciplina. 
- Saper usare con proprietà termini e concetti del linguaggio geografico. 
- Saper cogliere le relazioni che intercorrono tra le condizioni fisico-ambientali, le caratteristiche socio-
 economiche e culturali e i profili insediativi e demografici di un territorio. 
 

4. OBIETTIVI DISCIPLINARI MINIMI DA RAGGIUNGERE 
 
- Conoscere i contenuti essenziali del programma. 
- Saper collocare gli eventi all’interno delle coordinate spaziali e temporali. 
- Saper analizzare un fenomeno nelle sue componenti fondamentali. 
- Saper analizzare in modo guidato semplici documenti storici, carte e grafici. 
- Conoscere i termini di base del lessico specifico. 
- Esporre i contenuti in modo sufficientemente chiaro, adoperando un lessico complessivamente 
 adeguato alla disciplina. 



4. NUMERO MINIMO DI PROVE PER PERIODO 
 

1° periodo 2° periodo 
Scritte: almeno due verifiche, una delle quali 
dovrà essere orale. La valutazione della 
Geografia potrà essere ottenuta o con una 
prova specifica o tramite parti di verifica ad 
essa riservate, contenute nella prova di Storia. 

Scritte: almeno due verifiche, una delle quali 
dovrà essere orale. La valutazione della 
Geografia potrà essere ottenuta o con una 
prova specifica o tramite parti di verifica ad 
essa riservate, contenute nella prova di Storia. 

Orali: Fare clic qui per immettere testo. Orali: Fare clic qui per immettere testo. 
Grafiche: Fare clic qui per immettere testo. Grafiche: Fare clic qui per immettere testo. 
Pratiche: Fare clic qui per immettere testo. Pratiche: Fare clic qui per immettere testo. 

 

5. Linee metodologiche applicate in coerenza con i criteri deliberati dal collegio 
 

 Lezione frontale 
 Lezione dialogata 
 Dibattito in classe 
 Esercitazioni in classe 
 Elaborazione di schemi/mappe concettuali 
 Relazioni su ricerche individuali e collettive 
 Correzione di esercizi 
 Analisi di casi 
 Gruppi di lavoro 
 Simulazioni  
 Problem-solving 

Altro: Fare clic qui per immettere testo. 
 

6. MATERIALI, STRUMENTI E LABORATORI UTILIZZATI 
 

MATERIALI 
 Libro di testo 
 Libri e riviste specializzate 
 Dispense e altro materiale predisposto dai docenti 
 Periodici e pubblicazioni varie 
 Supporti e materiali vari  
 Software applicativi 
 Internet / Web 

Altro: Fare clic qui per immettere testo. 
 
AULE SPECIALI 

 Laboratorio di informatica 
 Laboratorio di lingue 
 Laboratorio di fisica 
 Laboratorio di scienze 
 Aula video 
 Aula LIM 
 Aula di disegno 
 Palestra e altri spazi dell’Istituto 
 Strutture sportive esterne 
 Biblioteca 

Altro: Fare clic qui per immettere testo. 
 



ATTREZZATURE 
 Lavagna LIM 
 PC / Tablet 
 Videoproiettore 
 Videoregistratore  

 
 
7. TIPOLOGIE DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE IN COERENZA CON I CRITERI 
DELIBERATI DAL COLLEGIO 

 
Verifiche Formative 

 
 Domande a risposta breve scritte e orali 
 Prove strutturate di vario genere 
 Correzione di esercizi alla lavagna 
 Test motori 

 

Verifiche Sommative 
 

PROVE TRADIZIONALI 
 Interrogazioni su argomenti di una certa ampiezza 
 Esercizi di traduzione 
 Interrogazioni brevi 
 Temi 

 
PROVE SEMI STRUTTURATE 

 Produzioni di testi 
 Composizioni /saggi brevi 
 Attività di ricerca 
 Riassunti e relazioni 
 Questionari a risposta aperta 
 Risoluzione di problemi a percorso non obbligato 
 Problem solving 

 
PROVE STRUTTURATE 

 Test a scelta multipla 
 Brani da completare ("cloze") 
 Corrispondenze 
 Questionari a risposta chiusa 
 Quesiti del tipo "vero/falso" 

 
ALTRE TIPOLOGIE 

 Esercizi di grammatica, sintassi, ... 
 Esecuzione di calcoli 
 Simulazioni 
 Esperienze di laboratorio 
 Esercizi e test motori 
 Test di ascolto di materiali in lingua straniera 
 Produzione di programmi informatici 
 Utilizzo di software applicativo (prodotti “office”) 
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